
CARNEVALE 2024 - ALLEGORIA, MASCHERE & SFILATE: COMISO E 

PEDALINO DAL 10 AL 13 FEBBRAIO 

 

La festa di Carnevale è un appuntamento sentito a cui nessuno vuole rinunciare, dai 

grandi ai piccini: vanta origini antichissime che molti fanno risalire ai riti dionisiaci 

della festa ateniese delle “Antesterie”, celebrata tra la fine di febbraio e l’inizio di 

marzo. In quell’occasione si toglievano i sigilli alle botti e si beveva vino durante i 

banchetti in onore del dio Dionisio: per tre giorni si girava per le strade su un carro che 

trasportava un cittadino in maschera, a simboleggiare il Dio del vino e dell’ebbrezza. 

Ai giorni nostri la festa si collega alla tradizione cattolica e al termine latino “carnem 

levare”, ovvero il divieto ecclesiastico di consumare carne durante il periodo 

quaresimale. Le prime notizie del Carnevale siciliano risalgono al 1600 e riguardano 

la Città di Palermo: un tempo la festa durava più di un mese, ma con il passare degli 

anni la preparazione al Carnevale è diventata un vero e proprio rito. Dall’allestimento 

degli addobbi, ai costumi e alle maschere ovvero la tradizione di vestire i panni di 

qualcun altro, l’illusione di poter abbandonare la propria identità rendendo 

irriconoscibile il ricco e il povero. Lo spirito della festa, del resto, è proprio quello di 

ribaltare la realtà con la fantasia, essere ciò che non si è. 

Si ricordano le maschere storiche siciliane dei “jardinara” (giardinieri), dei “Varca” 

note in provincia di Palermo o quelle tipiche catanesi dei “Briganti” e “Cavallacciu”, 

insieme alle parodie di “Abbatti”, “Dutturi”, “Baruni”. 

Tra sfilate di carri allegorici, maschere antiche e moderne, balli e canti: ecco come si 

travestono Comiso e Pedalino in occasione del Carnevale: 

 

-Il via sarà sabato 10 febbraio a Pedalino in Piazza Gramsci, ore 16:00 con lo spettacolo 

d’intrattenimento dal titolo “Animazione con Simo ed Ely”: a seguire “Dj Set” con 

Lorenzo Canuto e Daniele Chiarandà. A conclusione, degustazione dei “panini e 

salsiccia” a cura della Polisportiva Pedalino; 

 

-Domenica 11 febbraio, animazione e spettacoli si trasferiscono nel centro storico di 

Comiso, Piazza Fonte Diana, di mattina alle ore 10:30 con lo spettacolo, per grandi e 

piccini, dal titolo “Caramella Animazione”;  

-Nel pomeriggio, si esibiranno le scuole di ballo “Paso Adelante”, dei maestri Biagio, 

Ivana e Giovanni Nicita e, “Special Star Dancing”, del maestro Giuseppe Cassibba; 

 



-La serata continuerà con “Dj Set” e la degustazione della “Mitilugghia”, piccola 

focaccina a base di pasta di pane di semola di grano duro siciliano, che viene fritta e 

poi servita calda cosparsa di origano siciliano e sale, a cura dell’Associazione Cultura 

Diana; 

 

-Domenica 11 febbraio, presso la “Villa Orchidea”, a partire dalle ore 17:00 si svolgerà 

la sfilata delle maschere a cura di “Presti Spettacoli; 

 

Il Carnevale Comiso ’24, si concluderà martedì 13 febbraio in Piazza Diana con una 

seconda esibizione delle scuole di ballo: “Come Dancing e Fitness”, della maestra Dasy 

Sansone; “Paso Adelante”; “Dj Set” e ritornerà la “Sagra della Mitilugghia”. 

 

Carnevale 2024: Allegoria, maschere & sfilate- Comiso e Pedalino, è un’iniziativa 

promossa dal Comune, con il patrocinio dell’Assessorato regionale Spettacolo, Sport, 

Turismo dell’Ars, e dal Libero Consorzio Comunale di Ragusa. 

 


